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Nuova azienda energetica in Emilia, finanziamenti comunitari
ANGELA PEDRINELLA
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ENERGIA E RIFIUTI, NASCE SEA
Le aziende energetico ambientali di Parma

(Amps) e Reggio Emilia (Agac) hanno dato vita a
Sea Spa, una società controllata con quote parita-

rie che avrà come finalità prin-
cipali la costruzione e gestione
di impianti per il trattamento,
il riutilizzo, lo smaltimento in-
dustriale e la termoconversione
dei rifiuti; la raccolta e lo
smaltimento dei rifiuti; la co-
struzione e la gestione di im-
pianti di produzione di energia
elettrica e termica dalla com-

bustione del gas metano. L’atto di costituzione del-
la nuova società energia ambiente è stato firmato a
Parma nello studio del notaio Angelo Busani dal
direttore dell’Agac, Uris Cantarelli, e dal presiden-

te dell’Amps, Vincenzo Simonazzi. La nuova socie-
tà per azioni Sea, che ha un capitale sociale di
100.000 euro, ha come presidente l’ingegner Luigi
Gambarelli e come amministratore delegato l’inge-
gner Eugenio Bertolini.

ACQUA, RIBASSI IN ROMAGNA
Romagna acque, allo scopo di favorire la cessazio-

ne dei prelievi idrici dalle falde e il miglioramento
della qualità dell’acqua, ha stabilito di ridurre del
35-45% le tariffe alle aziende locali che usano pro-
prie fonti. Una decisione assunta, come si legge in
un comunicato, in quanto «le intense precipitazioni
di novembre e dicembre hanno determinato un ap-
porto idrico all’invaso di Ridracoli di oltre 23 mi-
lioni di metri cubi e la prospettiva di una lunga
tracimazione della diga. L’acquedotto di Roma-
gna, in questa condizione estremamente favorevole,

può soddisfare il fabbisogno dei comuni allacciati
fino a tutto aprile, probabilmente anche maggio.
Acquistare acqua di alta qualità a prezzi estrema-
mente vantaggiosi, cioè 100 o 150 lire al metro cu-
bo secondo l’utenza - afferma Romagna acque -
comporta evidenti risparmi per le aziende, sicuri
vantaggi per la popolazione e un apprezzabile con-
tributo al contenimento della subsidenza». Roma-
gna acque precisa inoltre che il preconsuntivo 1999
ha evidenziato una tariffa media di vendita del-
l’acqua pari a 739 lire al metro cubo, inferiore a
quella dell’anno precedente e, considerando l’infla-
zione, più bassa del 15% rispetto a quella applicata
nel 1995.

RICERCA APPLICATA
Due progetti di ricerca applicata in campo am-

bientale sono stati approvati recentemente dal mi-

nistero dell’Università e della ricerca scientifica
che li ha ammessi ai finanziamenti agevolati previ-
sti dall’apposito fondo gestito dall’Imi. Il primo
progetto riguarda la progettazione di un sistema in-
tegrato di raccolta rifiuti selettiva e simultanea re-
lativa a due tipi diversi di rifiuti solidi urbani. Il
progetto è stato presentato dalla Omb di Brescia,
prevede un investimento complessivo di circa 5 mi-
liardi di lire e godrà di un credito agevolato di 1,6
miliardi più un contributo nella spesa dello stesso
importo. Il secondo progetto, presentato dalla Colo-
robbia Italia di Sovigliana Vinci (Firenze), riguar-
da la ricerca di nuove tecnologie per la produzione
di ceramiche di alta qualità a basso impatto am-
bientale. L’investimento ammonta a 6,5 miliardi di
lire, a fronte dei quali sono stati concessi un credito
agevolato di 3,9 miliardi e un contributo nella spe-
sa di 1,7 miliardi.

L a Commissione eu-
ropea ha pubblica-
to un invito a pre-

sentare proposte nel qua-
dro del programma di
azione comunitaria per la
promozione delle attività
delle organizzazioni non
governative principal-
mente attive nel campo
della protezione ambien-
tale: si tratta di un soste-
gno finanziario pari al 50
per cento della spesa
complessiva per progetti
che riguardino congiun-
tamente almeno due pae-
sicomunitari. Il totaledei
fondierogabilinonèstato
resonoto.Leattivitàdafi-
nanziare, precisa la Com-
missione europea, devo-
nocontribuire inmaniera
significativaallosviluppo
e all’attuazione della nor-
mativa e della politica
ambientale comunitaria.
I beneficiari saranno se-
lezionati se i loro progetti
presentano un buon rap-
porto costi-benefici, un
effetto moltiplicatore du-
raturo, permettendo
un’efficace ed equilibrata
cooperazione tra i vari
partner anche mediante
un approccio multisetto-
riale che porti a iniziative
di corretta fattibilità fi-
nanziaria grazie a un bi-
lancio realista, ragione-
vole ed equilibrato. Le
proposte vannopresenta-
teentroil17gennaioaSa-
turnino Muñoz Gomez,
Commissione europea,
direzione generale Am-
biente, unità ENV.5,
TRMF 00/74, rue de la
Loi 200, Bruxelles, fax
003222969560.

Una sentenza della
Corte europea di giusti-
zia, intanto, afferma che
la nozione di “scarico”
enunciata nelle direttive
comunitarie che tutelano
l’ambiente da sostanze
potenzialmente pericolo-
se riguardaanche ivapori
inquinanti chesi conden-
sano e possono ricadere
suspecchid’acqua.Ladi-
stanza che separa le su-
perfici idriche contami-
nabili dal luogo di emis-
sione dei vapori inqui-
nanti è solo rilevante - si
sottolinea - per stabilire
se occorra escludere che
l’inquinamento delle ac-
que possa, in base allaco-
mune esperienza, essere
considerato prevedibile,
equindi per impedireche
taleinquinamentosiaim-
putato a chi ha provocato
lafuoruscitadeivapori.
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◗CONSIGLIO MINISTRI

Smaltimento rifiuti
Approvatomercoledì29dicembre
undecretoleggecheproroga, fino
alladatadirecepimentodelladi-
rettiva1999/31/CE, il termine(già
fissatoal10 gennaio2000)perildi-
vietodismaltimentoindiscaricadi
specificirifiuti,alfinediadeguare,
nelfrattempo,lanormativanazio-
naleaquellacomunitariaedipre-
disporreun’organicadisciplinain
materia.Èstataaltresìdispostala
prorogaal31dicembre2000delter-
mineperlecomunicazionirelative
alleapparecchiaturecontenenti
policlorodi-etri-fenili (Pcb).

Fabbricati rurali
Approvatounregolamentoconcer-
nentelemodifichealDprn.139/98
riguardantelemodalitàdiaccata-
stamentodeifabbricatirurali,per
consentireaipossessoridi talima-
nufatti,ovenonabbianoprovveduto
adenunciarli incatastoentrol’11
marzo1998,diavvalersi,ancheper
l’anno2000,delledisposizionitran-
sitorieprevisteinmateriadipredet-
todecreto.

Emergenze
Prorogatolostatod’emergenzanel-
leregioniPugliaeCalabriaper
consentireilcompletamentodegli
interventi finalizzatiaunacorretta
gestionedeirifiutiurbaniespeciali
(anchepericolosi),nonchéallabo-
nificaealrisanamentoambientale
eallatuteladelleacqueperquanto
concernelaregioneCalabria.

◗GAZZETTA UFF.

Bonifica
Pubblicatosulsupplementoordi-
narion.218/Lildecretorecantei
criteri, leprocedureelemodalità
perlamessainsicurezza, labonifi-
caeilripristinoambientaledeisiti
inquinati,aisensidell’articolo17
del“DecretoRonchi”(Dlgs5feb-
braio1997,n.22). Ilnuovodecreto
(Dm25ottobre1999,n.471)stabili-
sce: ilimitid’accettabilitàdella
contaminazionedisuoli,acquesu-
perficiali,acquesotterranee,inre-
lazioneallaspecificadestinazione
d’usodeisiti; leprocedurediriferi-
mentoperilprelievoel’analisidei
campioni;icriterigeneraliper
messainsicurezza,bonifica,ripri-
stinoambientaledeisitiinquinatie
redazionedeiprogettidibonifica;i
criteriperleoperazionidibonifica
disuoliefaldeacquiferechefac-
cianoricorsoabatteri,aceppibat-
tericimutanti,astimolantidibatteri
naturalmentepresentinelsuolo; il
censimentodeisitipotenzialmente
inquinati, l’anagrafedeisitidabo-
nificareegli interventidibonificae
ripristinoambientaleeffettuatida
partedellapubblicaamministra-
zione; icriteriperl’individuazione
deisitiinquinatid’interessenazio-
nale.

Parco Cinque Terre
Pubblicatosuln.295del17dicem-
bre‘99ilDpr6ottobre1999sull’isti-
tuzionedelParconazionaledelle
CinqueTerre.

Pittella: Si può gestire meglio l’iniziativa comunitaria «Leader» per il turismo rurale
L’iniziativa comunitaria «Leader» ha rappresentato, in questi
anni, un prezioso strumento per sostenere il turismo rurale nel
Mezzogiorno. Tuttavia, pur nella positività complessiva dell’e-
sperienza, occorre riflettere sulle difficoltà incontrate e i limiti
registrati nell’attuazione degli interventi. A questo proposito,
l’onorevole Gianni Pittella, eurodeputato del Pse, ha rivolto un
invito al ministro per le Risorse agricole, De Castro, affinché
intervenga su alcuni aspetti relativi ai programmi «Leader». «I

problemi ricorrenti nella realizzazione dei programmi “Leader
1” e “Leader 2” attengono principalmente le carenze d’infor-
mazione, la mancanza di coordinamento e il mancato coinvol-
gimento del mondo del credito», spiega Pittella. Ora, nel pro-
gramma «Leader plus», saranno introdotte sostanziali innova-
zioni: apertura ai territori, riduzione della presenza pubblica,
introduzione della cooperazione regionale, utilizzo dello stru-
mento della sovvenzione globale, scadenze unificate per tutte

le Regioni per la presentazione dei programmi. Secondo Pit-
tella, però, con tali modifiche potrebbero presentarsi tre punti
critici: una maggiore competitività tra aree candidabili, con il
rischio che il programma, concepito per lo sviluppo di aree de-
boli, sia sfruttato per scopi impropri; il disimpegno dei sogget-
ti pubblici che vedono portare via il controllo dei Gal; la diffi-
coltà di attivare e gestire progetti di cooperazione interregio-
nale in assenza di un’adeguata azione di coordinamento.

L’ i n t e r v e n t o

Gli animalisti dei Ds: «No al cinodromo a Cattolica»
CHIARA ACCIARINI

I n un celebre film di Hi-
tchcock, «Il sospetto», il pro-
tagonista, elegante e sfaticato

giovanotto impersonato da Cary
Grant, giustifica la propria im-
provvisa disponibilità di denaro,
derivante, in realtà, dalla vendita
di mobili di famiglia, con la frase:

«Ho vinto alle
corse dei cani».
La moglie, un’in-
namorata e
sprovveduta
Joan Fontaine, lo
riprende, ma non
si stupisce più di
tanto.Credo che,
invece, a un si-

mile annuncio qualunque moglie
italiana, per quanto innamorata e
sprovveduta, correrebbe a con-
trollare mobili, gioielli, argenteria
e conto corrente.

Scherzi a parte, la rievocazione

filmica aveva il compito di sotto-
lineare che le scommesse sui ca-
ni non fanno parte delle abitudini
degli italiani.

Per fortuna. In Italia, d’altron-
de, esistono due soli cinodromi, e
non se la passano affatto bene. Il
cinodromo di Napoli è stato posto
sotto sequestro dalla magistratura
e ora è in fase di chiusura. A Ro-
ma le difficoltà economiche del
cinodromo non sono recenti: ci si
sta impegnando affinché i lavora-
tori trovino un’occupazione con-
veniente. Ovviamente, anche per
i cani devono essere trovate le
opportune soluzioni. Ma, a questo
punto, è proprio bene fermarsi.

I cinodromi sono luoghi di sof-
ferenza e di sfruttamento degli
animali. La vita dei cani è una vi-
ta da prigionieri, sottoposti ad al-
lenamenti pesantissimi. Spesso

subiscono strappi, fratture, tendi-
niti, collassi da stress.

La loro situazione peggiora con
il caldo dell’estate, quando divie-
ne più difficile la vita nelle gabbie
e, contemporaneamente, aumen-
tano le competizioni. Al soprag-
giungere della vecchiaia i levrieri
sono soppressi o consegnati ai la-
boratori per gli esperimenti.

Non solo i cani sono vittime di
questo assurdo gioco. Nel corso
della gara i conigli da inseguire
sono finti: non è così durante gli
allenamenti.

Non sono, poi, solo le sofferen-
ze degli animali che ci preoccu-
pano. Intorno alle gare fioriscono
le scommesse clandestine e può
crearsi facilmente un terreno fer-
tile per lo sviluppo di attività ille-
gali.

D’altronde, se qualcuno aveva

sperato di dare ossigeno al setto-
re introducendo la possibilità di
raccogliere le scommesse al di
fuori dei cinodromi, è rimasto de-
luso. La Camera dei deputati ha
respinto, con un voto di grande
significato civile, questa ipotesi.
La legge finanziaria 2000 costitui-
va una nuova occasione, ma gli
emendamenti che potevano ria-
prire la questione sono stati riti-
rati.

Quindi, basta con i cinodromi.
In questo senso, come Gruppo vi-
ta animale dei Democratici di si-
nistra, ci siamo ripetutamente
pronunciati contro la prospettata
ipotesi di apertura di un cinodro-
mo a Cattolica.

Valutiamo molto positivamente
le posizioni assunte da esponenti
locali del nostro partito, apparte-
nenti al Consiglio regionale e al
Consiglio comunale.

Anche gli albergatori hanno
espresso le loro preoccupazioni:
molti turisti avrebbero già scritto
di essere intenzionati a disertare
la bella e civile località balneare,
nel caso in cui ospitasse un cino-
dromo. Speriamo che l’Ammini-
strazione comunale tragga le do-
vute conclusioni dalle numerose
prese di posizione.

Purtroppo lo stop ai cinodromi
non risolve il problema, più gene-
rale, dell’uso degli animali nel
gioco d’azzardo.

Ma speriamo che sia sempre
più vicino il giorno in cui un ma-
rito che sostenga di avere vinto
una scommessa collegata alle
corse di qualunque animale si
sentirà rispondere dalla moglie:
Guardami negli occhi, caro. So
con certezza che mi stai menten-
do».
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